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LA MUSICA È UN GIOCO DI RELAZIONI (parafrasi da F. Delalande)



 MUSICA IN QUANTO GIOCO

 FARE PER CAPIRE

La Musica ogni bambina/bambino ce l’ha

già dentro: non dobbiamo insegnare a

scrivere o peggio a declamare le note.

Le note non sono cose da dire ma cose

da cantare o suonare
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 VOCE e CORPO

verbalità e linguaggio, vocalità e canto

 ESPERIENZA RITMICA ED 

ESPRESSIVA

body percussion ed espressione

corporea libera e strutturata (danze)
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 INTEGRAZIONE DEI LINGUAGGI

(drammatizzazione, pantomima)

 STRUMENTAZIONE MUSICALE 

DIDATTICA

ascolto attivo, elaborazione musicale

elementare, improvvisazione
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Il raccoglitore di musica popolare ideale dovrebbe essere
esperto in:
• buona preparazione linguistica e fonetica
• deve essere un coreografo
• ampie cognizioni sul folklore
• deve essere infine un sociologo
• ha anche bisogno di nozioni storiche
• conoscere lingue straniere
• deve essere ovviamente un musicista

Un raccoglitore che unisca in sé (tutto questo), v’è da credere
che non sia mai esistito e che mai esisterà
Si deve concludere che... un risultato... possa essere
raggiunto soltanto dalla collaborazione di più individui.

Bela Bartok (scritti sulla Musica popolare)
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Perchè ‘esperti esterni’ ?
(vedi DM 8/2011, Linee guida nota 151/2014 – allegato 3)

 Necessarie più competenze contemporanee:
• Pedagogiche (con specializzazione sulla precisa

fascia d’età di intervento)

• Tecnico Musicali

 Attività in classe parte fondamentale della

formazione in servizio (Aggiornamento sul

campo)
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INDICATORI 
DI 

QUALITA’

CONTINUITA’

CONDIVISIONE 
DEL PROGETTO 

EDUCATIVO

FORMAZIONE 
IN SERVIZIO

COMPETENZE 
DIDATTICO-

MUSICALI 
DEGLI 

OPERATORI

Tratto da presentazione Anna Maria Freschi 

(doc. Didattica della Musica Conservatorio Firenze)

da Seminario ANP-Forum Educazione Musicale 9 Novembre 2019
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DOCENTI INTERNI 

SCUOLA PUBBLICA

OPERATORI ESTERNI

TERZO SETTORE –

PRIVATO SOCIALE DI 

AMBITO MUSICALE

(associazioni, cori, 

scuole di musica, bande)

 Messa a disposizione di 
personale con 
competenze musical i  e 
pedagogiche specif iche 
per le fasce d’età –
laboratori /at t iv i tà 

 Formazione diret ta –

indiret ta del personale 

del la scuola

 Consulenza, 

Col laborazioni art ist iche 

e integrazioni progettual i
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[… ] L’apprend imen to pra t i co de l la mus ica deve avva ler s i d i
insegnant i Mus ic is t i [… ]

[… ] a f f i dare le spec i f i che at t iv i tà mus ica l i p rev is te da l l e Ind icaz ion i
[ . . . ] a docent i mus ic i s t i i n possesso d i t i t o l i d i s tud io mus ica le e /o d i
adeguate competenze oppor tunamente cer t i f i ca te , fe rmo restando i l
fa t to che è compi to anche d i tu t t i g l i a l t r i i nsegnant i de l la scuo la
pr imar ia curare la formaz ione musica le d i base…

Si può prevedere i l r icorso a: [… ]

c ) r isorse este rne a l l ’o rgan ico d ’ i s t i t u to , ovvero mus ic i s t i con
fo rmaz ione d idat t i ca spec i f ica proven ient i da ent i e assoc iaz ion i
qua l i f i ca t i con cu i s ia s ta ta s t ipu la ta appos i ta convenz ione .

Da «FARE MUSICA TUTTI»
L inee d i ind i r izzo pe r un p iano p lu r ienna le d i in te r ven t i re la t i v i a l la
d i f fus ione de l la pra t ica musica le ne l le scuo le d i ogn i ord ine e grado –
2009

Comi ta to Naz iona le per l ’Apprend imento Pra t ico Del la Mus ica



LINEE GUIDA AL DM 8/2011 
– ALLEGATO 3 (N O TA 1 5 1 /2 0 1 4 )

Linee d’indirizzo per l’intervento 
di Associazioni Musicali per 
attività di formazione musicale 
presso Istituzioni pubbliche. 

Cosa verificare ai fini della qualità

- esperienza e competenze in ambito 
educativo-musicale in relazione alla 
specifica fascia d’età in cui 
l’associazione dovrà operare

- regolarità fiscale e regimi 
contrattuali 

- progettualità per il raggiungimento di 
obiettivi educativi e 
disponibilità/capacità alla 
cooperazione con la comunità 
scolastica



PIANO DELLE ARTI
Decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 60 e Piano delle Arti per 
l’accesso alla cultura e al 
patrimonio artistico italiano nelle 
scuole di ogni ordine e grado: temi 
della creatività

Il Sistema coordinato per la 
promozione dei temi della 
creatività di cui fanno parte oltre ai 
referenti Istituzionali anche 
soggetti privati e organismi del 
terzo settore debitamente 
accreditati. 

Gli enti del terzo settore 
interlocutori delle istituzioni 
scolastiche in fase di 
progettazione e attuazione delle 
iniziative legate al Piano delle Arti.


